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REGOLAMENTO (CE) N. 2099/2002 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 5 novembre 2002 

che istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la 
prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (comitato 
COSS) e recante modifica dei regolamenti in materia di sicurezza 
marittima e di prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi 

Articolo 1 

Obiettivo 

Obiettivo del presente regolamento è migliorare l'attuazione della legi­
slazione comunitaria di cui all'articolo 2, punto 2, in materia di sicu­
rezza marittima, prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi e 
condizioni di vita e di lavoro a bordo delle navi: 

a) accentrando i compiti dei comitati istituiti in applicazione della legi­
slazione marittima comunitaria e sostituiti dal presente regolamento, 
attraverso l'istituzione di un unico comitato per la sicurezza marit­
tima e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi, in 
seguito denominato «comitato COSS»; 

b) accelerando l'aggiornamento della legislazione marittima comunitaria 
e facilitandone le ulteriori modifiche conseguenti all'evoluzione degli 
strumenti internazionali di cui all'articolo 2, punto 1. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

1) «strumenti internazionali», le convenzioni, i protocolli, le risoluzioni, 
i codici, le raccolte di regole, circolari, norme e disposizioni adottate 
da una conferenza internazionale, dall'Organizzazione marittima in­
ternazionale (IMO), dall'Organizzazione internazionale del lavoro 
(OIL), o dalle parti di un protocollo di intesa richiamati da disposi­
zioni della legislazione marittima comunitaria in vigore; 

▼M5 
2. Per «legislazione marittima comunitaria» si intendono i seguenti atti: 

a) regolamento (CE) n. 2978/94 del Consiglio, del 21 novembre 
1994, sull'applicazione della risoluzione IMO A.747(18) concer­
nente la misurazione del tonnellaggio degli spazi per la zavorra 
nelle petroliere a zavorra segregata ( 1 ); 

b) direttiva 96/98/CE del Consiglio, del 20 dicembre 1996, sul­
l'equipaggiamento marittimo ( 2 ); 

c) direttiva 97/70/CE del Consiglio, dell'11 dicembre 1997, che 
istituisce un regime di sicurezza armonizzato per le navi da pesca 
di lunghezza uguale o superiore a 24 metri ( 3 ); 

d) direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa 
alla registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri 
che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della 
Comunità ( 4 ); 

▼B 

( 1 ) GU L 319 del 12.12.1994, pag. 1. 
( 2 ) GU L 46 del 17.2.1997, pag. 25. 
( 3 ) GU L 34 del 9.2.1998, pag. 1. 
( 4 ) GU L 188 del 2.7.1998, pag. 35.
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e) direttiva 1999/32/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa 
alla riduzione del tenore di zolfo di alcuni combustibili liquidi e 
che modifica la direttiva 93/12/CEE ( 1 ) ai fini dell'attuazione del 
suo articolo 4 quinquies, paragrafo 2; 

f) direttiva 1999/35/CE del Consiglio, del 29 aprile 1999, relativa a 
un sistema di visite obbligatorie per l'esercizio in condizioni di 
sicurezza di traghetti ro/ro e di unità veloci da passeggeri adibiti 
a servizi di linea ( 2 ); 

g) direttiva 2000/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 novembre 2000, relativa agli impianti portuali di raccolta per 
i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico ( 3 ); 

h) direttiva 2001/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
4 dicembre 2001, recante requisiti e procedure armonizzate per la 
sicurezza delle operazioni di carico e di scarico delle navi por­
tarinfuse ( 4 ); 

i) direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 giugno 2002, relativa all'istituzione di un sistema comunitario 
di monitoraggio del traffico navale e d'informazione e che abroga 
la direttiva 93/75/CEE del Consiglio ( 5 ); 

j) regolamento (CE) n. 782/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 aprile 2003, sul divieto dei composti organo­
stannici sulle navi ( 6 ); 

k) direttiva 2003/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 aprile 2003, concernente requisiti specifici di stabilità per le 
navi ro/ro da passeggeri ( 7 ); 

l) regolamento (CE) n. 789/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 aprile 2004, relativo al trasferimento delle 
navi da carico e passeggeri tra registri all'interno della Comunità 
e che abroga il regolamento (CEE) n. 613/91 del Consiglio ( 8 ); 

m) direttiva 2005/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 settembre 2005, relativa all'inquinamento provocato dalle navi 
e all'introduzione di sanzioni, anche penali, per i reati di inqui­
namento ( 9 ); 

n) regolamento (CE) n. 336/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 febbraio 2006, sull'attuazione nella Comunità 
del codice internazionale di gestione della sicurezza e che abroga 
il regolamento (CE) n. 3051/95 del Consiglio ( 10 ); 

o) direttiva 2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 novembre 2008, concernente i requisiti minimi di forma­
zione per la gente di mare ( 11 ); 

▼M5 

( 1 ) GU L 121 dell'11.5.1999, pag. 13. 
( 2 ) GU L 138 dell'1.6.1999, pag. 1. 
( 3 ) GU L 332 del 28.12.2000, pag. 81. 
( 4 ) GU L 13 del 16.1.2002, pag. 9. 
( 5 ) GU L 208 del 5.8.2002, pag. 10. 
( 6 ) GU L 115 del 9.5.2003, pag. 1. 
( 7 ) GU L 123 del 17.5.2003, pag. 22. 
( 8 ) GU L 138 del 30.4.2004, pag. 19. 
( 9 ) GU L 255 del 30.9.2005, pag. 11. 

( 10 ) GU L 64 del 4.3.2006, pag. 1. 
( 11 ) GU L 323 del 3.12.2008, pag. 33.
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p) direttiva 2009/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, relativa alle disposizioni ed alle norme comuni 
per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di con­
trollo delle navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni 
marittime ( 1 ); 

q) direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, relativa al controllo da parte dello Stato di ap­
prodo ( 2 ); 

r) direttiva 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, che stabilisce i principi fondamentali in materia 
di inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo e 
che modifica la direttiva 1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 
2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ); 

s) direttiva 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di 
bandiera ( 4 ); 

t) regolamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alle disposizioni ed alle 
norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le 
visite di controllo delle navi ( 5 ); 

u) regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla responsabilità dei 
vettori che trasportano passeggeri via mare in caso di inciden­
te ( 6 ); 

v) direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
6 maggio 2009, relativa alle disposizioni e norme di sicurezza 
per le navi da passeggeri ( 7 ); 

w) regolamento (UE) n. 530/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 giugno 2012, sull'introduzione accelerata delle 
norme in materia di doppio scafo o di tecnologia equivalente per 
le petroliere monoscafo ( 8 ); 

x) regolamento (UE) n. 788/2014 della Commissione, del 18 luglio 
2014, che stabilisce norme dettagliate per l'imposizione di am­
mende e penalità di mora e per la revoca del riconoscimento 
degli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo 
delle navi a norma degli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) 
n. 391/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 9 ); 

y) direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 luglio 2014, sull'equipaggiamento marittimo e che abroga 
la direttiva 96/98/CE del Consiglio ( 10 ). 

▼M5 

( 1 ) GU L 131 del 28.5.2009, pag. 47. 
( 2 ) GU L 131 del 28.5.2009, pag. 57. 
( 3 ) GU L 131 del 28.5.2009, pag. 114. 
( 4 ) GU L 131 del 28.5.2009, pag. 132. 
( 5 ) GU L 131 del 28.5.2009, pag. 11. 
( 6 ) GU L 131 del 28.5.2009, pag. 24. 
( 7 ) GU L 163 del 25.6.2009, pag. 1. 
( 8 ) GU L 172 del 30.6.2012, pag. 3. 
( 9 ) GU L 214 del 19.7.2014, pag. 12. 

( 10 ) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 146.
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Articolo 3 

Istituzione di un comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato per la sicurezza marittima 
e la prevenzione dell’inquinamento provocato dalle navi («comitato 
COSS»). 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si appli­
cano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle 
disposizioni dell’articolo 8 della stessa. 

I termini stabiliti all’articolo 5, paragrafo 6, della decisione 
1999/468/CE sono fissati a un mese. 

▼M6 __________ 

▼B 

Articolo 4 

Integrazione delle modifiche degli strumenti internazionali nella 
legislazione comunitaria 

Ai fini della legislazione marittima comunitaria, gli strumenti interna­
zionali applicabili sono quelli che sono entrati in vigore, comprese le 
modifiche più recenti, ad eccezione delle modifiche escluse dall'ambito 
di applicazione della legislazione marittima comunitaria al termine della 
procedura di controllo di conformità prevista dall'articolo 5. 

Articolo 5 

Procedura di controllo di conformità 

1. Ai fini del presente regolamento e per ridurre i rischi di conflitto 
tra la legislazione marittima comunitaria e gli strumenti internazionali, 
gli Stati membri e la Commissione cooperano, mediante riunioni di 
coordinamento e/o con qualsiasi altro mezzo adeguato, per definire, se 
del caso, una posizione o un'impostazione comune nell'ambito degli 
organi internazionali competenti. 

2. Una procedura di controllo di conformità è instaurata al fine di 
escludere dall'ambito di applicazione della legislazione marittima comu­
nitaria qualsiasi modifica di uno strumento internazionale solo qualora, 
in base a una valutazione della Commissione, vi sia il rischio evidente 
che la modifica internazionale, nell'ambito dei regolamenti e delle di­
rettive di cui all'articolo 2, punto 2, riduca il livello di sicurezza marit­
tima, di prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi o di prote­
zione delle condizioni di vita e di lavoro a bordo previsto dalla legi­
slazione marittima comunitaria o sia incompatibile con quest'ultima. 

La procedura di controllo di conformità può essere utilizzata per appor­
tare modifiche alla legislazione marittima comunitaria soltanto nei set­
tori nei quali è espressamente prevista la procedura di regolamentazione 
ed esclusivamente nell'ambito dell'esercizio delle competenze di esecu­
zione conferite alla Commissione. 

3. Nelle circostanze citate al paragrafo 2, la procedura di controllo di 
conformità è avviata dalla Commissione, che può se del caso agire su 
richiesta di uno Stato membro. 

La Commissione presenta al comitato COSS, senza indugio, dopo l'ado­
zione di una modifica di uno strumento internazionale, un progetto di 
misure aventi per oggetto l'esclusione della modifica in questione dal 
testo comunitario interessato. 

▼M3
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La procedura di controllo di conformità, comprese, se applicabili, le 
procedure di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 1999/468/CE, 
è ultimata almeno un mese prima della scadenza del periodo fissato a 
livello internazionale per la tacita accettazione della modifica in que­
stione ovvero della data prevista per l'entrata in vigore della stessa. 

4. Qualora sussista un rischio come indicato al paragrafo 2, primo 
comma, gli Stati membri si astengono, per tutta la durata della proce­
dura di controllo di conformità, da qualsiasi iniziativa intesa ad integrare 
la modifica nella legislazione nazionale o ad applicare la modifica dello 
strumento internazionale in questione. 

Articolo 6 

Informazione 

Tutte le modifiche pertinenti degli strumenti internazionali integrati nella 
legislazione marittima comunitaria a norma degli articoli 4 e 5 sono 
pubblicate, a titolo informativo, nella Gazzetta ufficiale delle Comunità 
europee. 

▼M6 

Articolo 7 

Competenze del comitato COSS e modifiche 

Il comitato COSS esercita le competenze che gli sono assegnate in virtù 
della legislazione marittima dell’Unione in vigore. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 7 bis, con cui modifica l’articolo 2, punto 2), per 
inserirvi la menzione degli atti dell’Unione entrati in vigore dopo l’ado­
zione del presente regolamento che conferiscono competenze di esecu­
zione al comitato COSS. 

Articolo 7 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 7 è conferito 
alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 26 luglio 
2019. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al 
più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La 
delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a 
meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale 
proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 7 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La deci­
sione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore. 

4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 
stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 
2016 ( 1 ). 

▼B 

( 1 ) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 7 entra in vigore solo 
se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato 
o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono solle­
vare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio. 

▼B 

Articolo 8 

Modifica del regolamento (CEE) n. 613/91 

Il regolamento (CEE) n. 613/91 è modificato come segue: 

1) all'articolo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) “convenzioni”: la convenzione internazionale del 1974 sulla sal­
vaguardia della vita umana in mare (SOLAS 1974), la conven­
zione internazionale del 1966 sul bordo libero (LL66) e la con­
venzione internazionale sulla prevenzione dell'inquinamento cau­
sato da navi (MARPOL 73/78), di volta in volta in vigore, 
nonché le relative risoluzioni di carattere obbligatorio adottate 
dall'Organizzazione marittima internazionale (IMO);»; 

2) gli articoli 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 6 

1. La Commissione è assistita dal comitato per la sicurezza ma­
rittima e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (co­
mitato COSS), istituito dall'articolo 3 del regolamento (CE) n. 
2099/2002, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 novembre 
2002, che istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la 
prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (comitato 
COSS) (*). 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE del Consi­
glio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle com­
petenze di esecuzione conferite alla Commissione (**), tenendo 
conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa. 

Il termine di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 
1999/468/CE è fissato a due mesi. 

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno. 

Articolo 7 

Le modifiche degli strumenti internazionali di cui all'articolo 1 pos­
sono essere escluse dall'ambito di applicazione del presente regola­
mento in forza dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2099/2002. 

___________ 
(*) GU L 324 del 29.11.2002, pag. 1. 
(**) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.» 

Articolo 9 

Modifica del regolamento (CE) n. 2978/94 

Il regolamento (CE) n. 2978/94 è modificato come segue: 

▼M6
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1) all'articolo 3, la lettera g) è sostituita dalla seguente: 

«g) “MARPOL 73/78”: la convenzione internazionale del 1973 per 
la prevenzione dell'inquinamento causato da navi, nella versione 
modificata dal protocollo del 1978, di volta in volta in vigore;»; 

2) all'articolo 6 è aggiunto il seguente comma: 

«Le modifiche degli strumenti internazionali di cui all'articolo 3 
possono essere escluse dall'ambito di applicazione del presente re­
golamento in forza dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2099/2002 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 novembre 2002, che 
istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la prevenzione 
dell'inquinamento provocato dalle navi (comitato COSS) (*). 

___________ 
(*) GU L 324 del 29.11.2002, pag. 1.» 

3) l'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 7 

1. La Commissione è assistita dal comitato per la sicurezza ma­
rittima e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (co­
mitato COSS), istituito dall'articolo 3 del regolamento (CE) n. 
2099/2002. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE del Consi­
glio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle com­
petenze di esecuzione conferite alla Commissione (*), tenendo conto 
delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa. 

Il termine di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 
1999/468/CE è fissato a tre mesi. 

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno. 

___________ 
(*) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.» 

Articolo 10 

Modifica del regolamento (CE) n. 3051/95 

Il regolamento (CE) n. 3051/95 è modificato come segue: 

1) all'articolo 9 è aggiunto il seguente comma: 

«Le modifiche degli strumenti internazionali di cui all'articolo 2 
possono essere escluse dall'ambito di applicazione del presente re­
golamento in forza dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2099/2002 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 novembre 2002, che 
istituisce un comitato per la sicurezza marittima e la prevenzione 
dell'inquinamento provocato dalle navi (comitato COSS) (*). 

___________ 
(*) GU L 324 del 29.11.2002, pag. 1.» 

2) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 10 

1. La Commissione è assistita dal comitato per la sicurezza ma­
rittima e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi (co­
mitato COSS), istituito dall'articolo 3 del regolamento (CE) n. 
2099/2002. 

▼B
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2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE del Consi­
glio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle com­
petenze di esecuzione conferite alla Commissione (*), tenendo conto 
delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa. 

Il termine di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 
1999/468/CE è fissato a due mesi. 

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno. 

___________ 
(*) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.» 

▼M4 __________ 

▼B 

Articolo 12 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼B
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